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Aris Accennerò 

I nrgan!?7a7ione scientifica del la 
voro cioè dello sfruttamento ò una 
tecnica pioduti va illativamente 
giovane II suo fonditore 1 inge­
gner Taylor nini ne ino si lamia 
va aiuoli nel l'Ili doli Inron pren 
slone con cui venivano a folti i 
propri principi SI può diro rhe 
soltanto allepoci nosira eoo do 
pò un secolo di gestione ed avvio 
il capitalismo si e data uni base 
razionale di struttami nio del la 
voro operaio 

Se I orRinizzazlone del la oro e 
stata introdotta neg i Siiti Uniti 
prima che In Orati Bretagna pa 
rrm della rinlu/ione della macchi 
na — c\t dipende probabilmente 
dal fatto he Rh opcia ingl s at 
traverso i sindacati avevano Ria 
imposto (pratiche restuttive» ai 
padroni da questi deprecate come 
irrazionali per he" ponevano svaria 
ti Imiti a uno sfruttamento tclcn 
tifico in una condizioni di est re 
ma debolezza sindacale gli operai 
americani non nuschono Invece a 
d fendersi con la propria Irtazia 
natila da pnne pi teu alitici quali 
quelli elal orati da Taylc r 

Cosa sciprl Taylor paiiendo da 
RII ormai classici esperimenli sul 
la spalatura e s dia torniti! a"> Nul 
la eli sci ntifiro in se Affermò 
soltanto che lontro I arte oicraia 
del sistematico rallentamento prò 
duttvo» bisognava poter inisut i 
re la quantità di lavoio eroRabile 
p disse che questo metro si ^areb 
he ottenuto insegnando ad un ope 
raio per volta in metodo di lavo 
ro nd alto rendimento compensa 
to da un Incentivo salai lale ad al 
la dinamica Cronometrato quel 
traguardo avi ebbe determinato 

cpianio lavoro deliba t SSCM f it 
to i cioè il tempo di lunro nor 
mah e Renera ì/zab le T Uto qu 
Ma ciò era ali i n talmente nvolu 
7ionano che ne 10P Tavlor fu ad 
dh mira trascinato davanti a una 
commissione pari maritare d melile 
sta date le protesto suscitate dnlla 
applicazione riti suoi prlnc'pi 

Nasceva la massa operala anonl 
ma del nostro secolo quella I cui 

ìiovmienti venRono predi terminati 
il r< ndim nto imposto e lo sfrut 
tannino ri/iomtlizz ito Già negli 
Miss anni i coniugi C.ilbn th apii 
vino infume a Taylor un nuovo 
i anipo di intcnsifuazioi o dello 
sfruttamento lo studio del movi 
minti avviato col ci lobre « slste 
ma per la posa dei mattoni» (Il 
manto era un Impresario) Si era 
coperto che gli operai facevano 
molli movimenti inutili ci il punto 
di vista produttivo « PensatP alla 
fatica (he dinante Lutti questi an 
ni e andata sprecala per il fatto 
he il muratore abbassava di 60 

cui il propiio corpo del ppso pò 
niamo a fic kfi e poi lo rlsolle 
vavn ogni volta che metteva a pò 
sto un miti me de peso di 2 kg ' » 
la saturazione della giorn ita lavo 
rativa prese lo mosse da questa 
consiatazior e 

I C.ilbreth fissaiono poi il con 
cet o di movimenti elementari 
(quelli piu impersonali e meno prò 
fessionnli e damati theiblig - ana 
Rramma del cognome) elaboraro 
no I noti K Ventidue precetti della 
economia d1! movimenti industiia 
li» (il primo dice «Si deve fare 
in modo che le mani inaiano e 
ti iminino s multaneamenie 1 propri 
movimenti > ) e pei fe7 onaiono 
inoltre il e onomotraggio at'raver 
so i microi lovimenti SI apriva co 
sì la via illa « parcellizzazione » 
cioè a una divisione del lavoro 
se inpre più spinta con movameli 
ti e tempi sempre più prefissiti 
Fu I ord eh applico e dilatò quelle 
prime scop rie con la famosa ca 
tena di m iniaggio di River nel 
1911 qui per la prima volta era 
«il lavoro che andava agli opeial 
e non vice vprsa » sicché essi di 
\entavano effettivo rotelle del mec 
canismo produttivo 

I ì pi ima guerra mondiale gene­
ralizzò in USA loiganl7za7ione 
scientifica dello sfruttamento che 
ari ivo poi In Tui opa t che ebbe 
pei frzioniniLnii soliamo dopo In 
RI ande ci isl americana qu indo 
eoe il meccanismo capitalistico si 
naltivò a livello del consumo di 
mussa Si sviluppò tuttavia un 
campo maiginale quello del « fat 
tore umano» Con Ucci che alqunn 
to sopravvalutate 11 professoi Ma 
yo appurò che determinate Inno 
vazioni ambientali e logistiche — 

dati illumina? ont di 1 rcpiito alla 
dislocatone dei posti potevano 
in icmintaro l unriimuin Ma no 
trasse sopiatiutto conclusioni psi 
coloniche le qua I slou.irono poi 
nello « (dazioni umine» una te 
cnlca pioduttlva che ha deluso 
quasi tutti i padioni 

Dopo lo studio dei tempi (Tay 
lor) e lo studio del movimenti 
(Gilhieth) la toiza pietra miliare 
e la s mesi del due filoni fu eia 
borata durante la seconda guerra 
mondiale e rit finita nel 18 come 
studio dei metodi Fssi porta sta 
volta tie firme — Maynard Ste 
gemerteli Schwab — ed ha per si 
già MTM -methad<ì lime ima 
surtmuit Trattai di un ptoeedi 
mento che in vari stadi e foimc 
d applicazioni o giunto di non 
mento in una sene di fabbriche 
italiane in diverse altre giunse nel 
la pi ecedente fise eli grossa ia?io 
nalÌ7/a7ione < IOÒ negli anni ri r)6 
e V7 Tsso analt77a o scompone 
ogni operazione manuale nel ino 
vimenti necessari per compierla e 
assegna poi a ciascun movimento 
un tempo standard predetermina 
to che tiene conto delle condÌ7'ont 
In cui quei movimenti e quell ope 
razione vengono compiuti Avvalen 
dosi anche della cronofotogiafia lo 
MTM ha sudd viso in fasi e tempi 
infinitesimi i movimenti base delle 
mani del corpo delle gambe del 
piede e pei fino degli occhi (che 
per iiiotaie — informi il manna 
le — impugnilo flW aniomillesi 
mi d sei ondo moltiplicati per lo 
angolo di spostamento) Tutto e, 
calcolato a tnvolino la selen/a del 
1 organizzazione ha talmente « sem 
piificato » e « alleggerito» il lavo 
ro da togliere ali operaio ogni mar 
gine di autonomia e ogni « tempo 
morto» Il lavotatoie e stato au 
tomati7?ato 

Sempte piu scient fiche razionali 
e lafflnate si son fatte dunque le 
tecniche dello sfruttamento che 
sono oQQLltnt solo nella nnsuin in 
cui e oggettivo il modo di piodu 
?ione cipiiallstico Infatti tutto lo 
sionlro ruota pò nella fabbrica 
Intorno a questo « stab lire quale 
deve essere la produzione nominale 
alla quale ogni opeialo e tenuto» 
C quando 1) padrone dice « rendi 
mento normale » 1 operalo sa che 
ciò signltica profitto massimo 

Studiare 
senza voti 

Giorgio Bini 

Figurarsi gli studenti che non 
ricevono votil Non studierebhe più 
nessuno e avremmo una genera 
zlone di Ignoranti Si pub star cer 
ti che In questo modo la pensano 
a proposito di certe riforme prò 
poste da sinistra non solo le per 
sone « per bene » ma anche molti 
lavoralorl dermcrat'ci e chissà 
anche nostri ori 

Con lo porsone «per bene» ce 
poco da tare bisogna aspettare il 
miracolo agli altri possono essere 
utHl alcune considerazioni La prl 
ma è ouesta che pensando cosi 
si dimostra una Ingiustificata sfl 
ducln verso I glovnnl Da che mon 
do è mondo si è sempre detto ma 
garl un pò retorlcatnenie che I 
giovani sono onesti dlslnteressat' 
« Idealisti » non ancora guasti dal 
le brutte esperlen7e che faranno 
in seguito e si continua anche og 
gi ad esprimere queste opinioni 
Dunque perché a scuola dovrebbe 
ro dimostrai si Interessati «mate­
rialisti »? Ma si dice cercano di 
ingannare I professori per esem 
pio nel compiti In classe copiano 
dui ante In Interrogazioni suggerì 
scono cercano delle scappato'^ per 
sottrarsi alle conseguenze del non 
aver fatto il proprio dovere Se 
cosi è non potrebbe essere la scuo 
la a guastarli? Per evitare questi 
sotterfugi basterebbe non renderli 
necessari se invece di dover fa 
re ciascuno de sé lo studio fosse 
organizzato in modo che la colla 
borazione tosse II metodo norma 
le non ci sarebbe nessun bisogno 
di collftboiare di nascosto vlolan 
do le regole Se Invece di Interro 
gazioni trabocchetto ci fossero di 
sousslonl chi sa le cose le dlreb 
be e aluterebbe piti efficacemente 
chi non le sa che non suggerendo 
gli le risposte E se non ci fossero I 
voti non ci sarebbe la prooccupa 
zlone di un quattro che può pro­
vocare gravi conseguenze e chi 
non so qualche cosa lo ammette­
rebbe con la franchezza che I gio­
vani dlmos rano ruorl della seno 
la e che priprio lii dove dovrebbe 
ro essere educati e moneta fuori 
corso Perche nella scuola si com 
batte uno guerra continua fi a pio 
fessorl e sturinoti fra studenti e 
prolesson Ira professori e prò 
grammi e jn gmrra non si pub 
ossele cavallereschi 

Facciamo un esemplo la lette 
raturo Italiann Nella scuola di og 
gì lo studente che viene interro 
gato In quella maierln deve saper 
riferire le cose che ha letto sul ma 
nuale di storia letteraria, cose 
astruse ohe capisce solo in parte 
e che non hBnno per lui 11 mini 
mo interesse Perciò se studia stu 

dia per forza solo per 11 voto e 
Impara poco e dimentica tutto qua 
si subito Supponiamo Invece che 
il manuale o meglio diversi ma 
nuall siano a disposizione del prò 
fessore e degli allievi e vengano 
letti per documentarsi su un pe 
riodo della stona letteraria o su 
un autore che si decida di leggere 
quanto piu opere è possibile di un 
determinato poeta e che gli alun 
ni si assumano 11 compito di rlfe-
rjre a turno su ciò che hanno let 
to sulle loro Impressioni facendo 
i relatori di una serie di dlscus 
slont e che In questo modo si prò 
cecia per altri poeti e prosatori per 
tutto l anno scolastico Alla fine 
dell anno gli alhev avranno letto 
molta poesia e prosa Italiana co 
sa che regolarmente non fanno nel 
la sciolo attuale 11 loro gusto si 
sarà elevato le notizie apprese In 
funzione di una migliore cornpren 
slono del testi letti avendo un si 
gnifeato e un senso saranno ri 
mastc fisse nello memoria 

Bisogna riuscire ad Immaginare 
una scuola nella quale si vada vo 
lentlerl Non badiamo bene uno 
scuola « facile » da fannulloni an 
zi una scuola piu impegnativa ma 
nella quale I giovani sentano che 
clb che si fa ha un valore non In 
funz'one del voto e dello pagella 
ma In funzxine del vantaggi cultu 
rall e umani che tutti ne ricavano 

Il suicidio 
delle foglie 

Gastone Catellani 

Lautunno è una stagione molto 
complessa almeno per 11 mondo 
vegetale Vi avvengono strane co 
so come ad esemp o la caduta del 
le foglie dagli alberi Sembra un 
avvenimento del tutto naturale e 
Invece è da poco tempo che ne co 
nosclamo Io sconcertante mecca 
nlsmo 

La foglia « cade » sempre con il 
suo picciolo che si stacca netto dal 
ramo lasciandovi una piccolissima 
cicatrice Dopo decenni di studi si 
ti finalmente compreso che la fo 
glia cade per gli stessi motivi per 
cu) si sviluppa negli organismi ve 
getnh superiori sì forma un Impor 
tante ormone eh amato «auxino» 
che regola e determina tutto lo svi 
luppo della pian a comprese quln 
dì le foghe 1 fluttua è però (uni 
co caso finora ristoritiato nel mon 
do vivente) un ormone a doppio 
taglio se è prodotto dalla stesso 
foglia ne determina 1 accrescimento 
mentre se viene prodotto dai ger 
mogli di future foghe determina il 
decadimento e quindi 1) distacco di 
quelle « vecchie» 

In autunno però la produzione di 
auxlna da parte dei germogli ces 

sa ovviamente perché non ce più 
formaz'one di germogli e le auxlne 
presenti nella foglia agiscono in un 
modo che dovremmo definire «sul 
clda i indebolendo progressi amen 
te I vasi che tra la pianta e il 
picciolo portano le sos ta le nutr 
tive alla foglia fino ad Intprrom 
perne totalmente 1 afflusso Cosi la 
foglia cade per il suo stesso oeso 
e con I eventuale aiuto del vento 
ormai del tutto Indebolita proprio 
nel suo punto di attacco alla pianta 

Questa è per? soltanto una del 
le due teorie tpndentl a spiegare 
la caduta delle foglie I altra so 
stlcne che la produz <ine di auxlna 
da parte della figlia diminuisce ra 
dlcalmente soorattutto per 1 accor 
ciamento del giorno e quindi della 
quantità di rad azione solare rice 
vuta dalla foglia In questo caso 
le auxine prodotte dalle foglie più 
glozan agireboiro come un vero e 
pronrlo veleno per le foglie vec 
chie jn altre parole le aux ne agi 
scono come stimolatole di cvi)up 
pò quando sono nella pianta In 
una certa concentrazione mentre 
In concentrazioni minori agiscono 
come in bitori 

Questo fenomeno non è però lo 
unico che rende estremamente In 
(pressante almpno dal punto di vi 
sta botanico la stagione della ven 
demmia basterà dire che I feno­
meni chimici che avvengono in que 
sto periodo nelle foghe potrebbe 
io sconvolgere se correliamente 
conosciuti tutta la nostra industria 
chimica dei derivati del carbone 
Tai to per cominciare diremo che 
1 colori predominanti della vege 
tazione autunnale sono gì! stessi di 
quella primaverile le medesime so 
stanze che colorano I fiori della 
primavera sono quelle che danno 
I colon rosso giallo e giallo oro al 
le foglie dell autunno Queste so 
stanze sono un vero e proprio rom 
picapo biochimico per gli Instati 
diremo che sono composti aroma 
tic) derivanti direttamente da com 
posti alifaticl per i non lnl7 <ali 
diremo che sarebbe come se smon 
tnndo una macchina da scrivere 
si ottenesse una perfetta macchina 
da cuche I attuale Industna car 
bochimlea e essenzialmente impe 
gnata nella plaborazlone d compo 
stl aromatici che soltanto In ra 
rissimi casi possono essere prodol 
ti in via sintetica se conoscessimo 
II meccanismo con cui le piante 
trasformano i composti alifatlci fé 
cioè gli zuccheri) in composti aro 
matlci potremmo avere ima indù 
stria chimica non piu dipendente 
dal carbone e dagli Idrocarbuil 

I coloii delle foglie d autunno so 
no dovuti alla presenza negli or 
ganisml vegetali di pigmenti chla 
mail « antocianlne » Questo nome 
nella sua oiigme gì eoa s gnifica 
« azzurro dpi fiori» ma la so 
stanza e la stessa che da il colore 
azmiro al fiordaliso e quello ros 
so alle foglie autunnali della vite 
del Canada Le variazioni ritmati 
che tra eslate a autunno provoca 
no un fenomeno ci imli o 11 cui 
meccanismo ci è del tutto scono 
sento gli 7uccheii presenti nelle 
foglie prodotto della fotosintesi 
lurof Ubami vendono lotalmen 

te (smontati» e ricomposti in an 
oclantne che danno in prevalenza 
olori rossi e gì idi a tessuti ve 

gctal1 proprio I allori dell autun 
no Se in questi giorni passerete 
con la vostia automobile vicino a 
un bosco di latifoglie ingiall te pen 
saie che le stesso sostanze che for 
mano 11 carburante della vostra vet­
tura sono quelle che danno fi co 
lore dell autunno alle foglio degli 
alberi 

La vita 
condizionata 

Laura Conti 

Lera del trapianti ormai avvia 
ta verso soluzioni non più speri 
mentali ma clin che da quando il 
siero antilinfocit OÌ permette di fa 
re a meno delle terapie Immuno 
soppressive non cancella la neces­
sita di perfezionare gli organi ar 
tificlali In particolare il rene lo 
organo che più frequentemente è 
sostituito con trapianto e anche 
quello del quale la sostituzione 
con un apparato artificiale si è ri 
velata piu vantaggiosa esistono 
molti malati che vivono grazie al 
la depurazione extrarenale del san 
gue da otto e nove anni cioò da 
quando furono messe a punto le 
tecniche attualmente impiegate 

Per depurare I liquidi dell o^ga 
nismo dalle scorie azotato e dal 
sali In eccesso (questa è la funzio 
ne del rene) oc<oire una membia 
na capace di filtiare i metodi di 
depuraziore extrarenale artificiale 
sono fondampnlalmenle due secon 
do la membrana impiegata Col 
metodo chiamato « dialisi perito 
neale » viene delegata alla funzione 
di membrana filtrante la superfl 
eie del peritoneo col metodo chia 
maio « rene artificiale » si impiega 
In funzione filtrante 11 cellophan 
Per praticare la dialisi peritoneale 
si introduce nell addome un adat 
ta soluzione liquida mediante un 
catetere la soluzione ha una com 
posizione chimica tale che la mem 
brana del peritoneo opeia li pas 
saggio delle scorie azotate lenta 
mente nel liquido dopo circa tren 
ta ore l! liquido che nel frattem 
pò è slato cambiato ripetutamen 
te ha raccolto tante scoile che 11 
sangue ne è depurato la fiequen 
za di applicazione dipende poi dal 
le condi7ioni del malato dall in 
tensita del ricambio dalla dieta 
che egli pratica II rene artificiale 
e nvece un filtro esterno ali or 
panismo applicato in modo tale 
che vi entri il sangue da un arte 
ria depurato dal filtro il sangue 
viene relntrodotto in una vena 

I dlvei si metodi di dtpuraziom 
nrtlflclale possono servire o in at 
tesa del tripianto di un rene sa 
no o in certi casi in cui II tra 
pianto e sconsighabilo per esi m 
pio quando esisle un Infezione del 
le vie urinarie Interiori e auindi 
è presumibile che il rene tripian 
tato si ammalerebbe la depura/io 
ne artificiale con 1P applicazioni 
intermittenti permette al paziente 
di condurre una vita sociale e lavo 
ratlva interrotta da uno o duo per 
nettamenti ali ospedale ogni setti 
mana ma I dispositivi più moder 
ni e semplificati pei mettono anche 
1 appltca7lone a domicilio 

Esistono però ostacoli psicologi 

ci non indifferenti molti ammala­
ti sopportano con difficoltà (cioè 
con ansietà o umiliazione) 11 fat­
to di vedere la piopria esistenza 
legata al funzionamento di una 
macchina e ridoti a nella sua au 
tonomia la capacità di affronta 
re e sopportale per mesi o anni 
questo modo di vivere dipende da 
quello che viene chiamato in ger 
go medico « la motivazione » c'oò 
dalla t ragion di vivere» che 11 
paziente ha Se la sua vita e ricca 
di vincoli affettivi di soddisfazio 
ni professionali di Interessi cultu 
rall o sociali egli sopporta mol 
to bene la situazione Le persone 
Isolate povere di rapporti umani, 
prive di soddisfazioni lavorative o 
culturali non riescono Invece a tol 
lerarla 

Del resto questo e un problema 
che la medicina moderna pone 
molto spesso l successi della 
scienza si estilnsecano non soltan 
to nel ildare piena salute e validi 
ta ma anche (e questo aspetto del 
progresso medico si accentua nel 
tempo) col dare possibilità di vita 
condizionata cioè di sopravvivenza 
accompagnata o da mutilazioni 
chirurgiche o da riduzioni funzlo 
nall con diminuzione delle capaci 
ta lavorative o diminuzione della 
libertà subordinazione a tratta 
menti e cosi via Se la società 
dà ali Individuo sufficienti ragioni 
di vita se egli trova sufficiente 
«motivazione» 11 progresso della 
scienza gli è utile se Invece que­
ste « motivazioni » non esistono se 
1 esistenza è ridotta ne) confini In 
dlviduallstlcl e assurdi del lavora 
re poi vivere e vivere per lavoiare 
alloro 11 progresso della medicina 
non serve a nulla 

La guerra 
delle scarpe 
HO letto sin giornali di questi 

giorni die alcuni record di atle 
tlca leggera stabiliti da atleti ame 
ricanì a South Lake Talioe non pò 
Iranno essere omologati perché ot 
tenuti con laudilo di speciali scar 
pette Vuoi spiegarmi perchè quei 
primati non possono essere omolo 
gali e che cosa impedisce il «ri 
conotetmento a del nuovo tipo di 
scarpette? 

Mauro Vlscardi Roma 

r ispondo 

Flavio Gasparini 

LA guerra delle scarpe protagoni 
sti due fratelli tedeschi Impedì 

rà almeno per ora a John Carlos 
Leo Cvans e Vince Matthews di 
scrivere 1 loro nomi sul libro del 
record dell atletica leggera I loio 
«exploit» realizzati durante le re 
centi selezioni per la composizione 

della ìappresentatlva USA per I O 
llmpiade di Città del Messico so­
no noti ali Inizio di settembre sul 
la pista di tartan di South Lake 
Tahoe Vice Matthews ha corso 1 
400 metri piani in 44 4 e quindici 
giorni dopo Tee Evans ha fatto an 
cora meglio portando A record 
mondiale della specialità a 44 ' 
John Carlos ha sfondato 11 « mu 
ro» del 20 sui 200 m coi rendo 
la distanza in 19 7 Quando i tem 
pi (seftiplicemen'e formidabili) del 
tre atleti sono stati annunciati si 
e pensato a un miracolo del tartan 
e agli effetti dell altitudine del South 
Lake Tahoe dove gli atleti ameri 
cani si « acclimatano » alla « quota 
2040» della capitale messicana Poi 
si e saputo che i neo recordmen 
calzavano scarpette speciali con 68 
« aghi » al posto dei tradizionali 
sei chiodi e sono soni allora 1 
primi dubbi mila omologabllllà del 
loro primati I tecnici americani 
insistono sulla « bontà » del record 
ma 1 membri del Comitato dei prl 
mati della I tderazione Internazio 
naie di At etica Leggera (IAAD 
sembrano di parere diverso 

Quan'o tempo ci vorrà per giun 
gere ali accettazione del nuovo tipo 
di chiodatura è difficile prevedere 
molto dipenderti secondo attendibi 
li indiscrezioni dalla guerra delle 
calzature che divido due fratelli 
tedeschi fabbricanti di scarpette 
sportive da piti di un decennio 
Adolf Dasslei di 68 anni e Rudolf 
di due anni più anziano II primo 
piu noto negli ambienti sportivi 
come « herr \didas » ha sette fi 
Hall che pioducono 30 000 paia di 
scarpe sporth e 1 anno Rudolf alias 
te herr Puma» 6 11 suo pii accanito 
concorrente 

« Heir Adidis » stava « lavorando » 
per ottenere dalla IAAr 1 omologa 
zlone di un npo di scarpe con 48 
chiodi sotto lo suole parttcolarmen 
te adatto alle nuove piste di tartan 
r a noti/n e «fuggita» dagli studi 
dell Adtdas ed ò giunta ali orecchio 
di « herr Puma » che con bella tem 
pestlvità ha tagliato 1 erba sotto i 
chiodi del fratello fornendo ad al 
cunl campioni un suo tipo di scarpe 
che sono una specie di pelle odo 
rente ai piedi senza allacciatura 
e con 68 « ot'hi » da 4 mlll onetrl 
quelle appunto che calzavano I tre 
neo recotdmen mondiali a South 
Lake Tahoe « Bruciato » sulle pi 
ste per dirla in gergo sportivo 
« herr Adldas » non si è dato per 
vinto ed 6 passato al contrattacco 
prendendosi la rivincita a tavolino 
Impedendo la omologazione del nuo 
vi primati 11 che significa anche 
che lo scarpette a 6B chiodi non 
potranno essere usate al Giochi di 
Città del Messico Ma e una rlvln 
cita temporaneo e ben sapendo 
lo «herr Addas» già trema pen 
sando al giorno In cu) Rudolf rlu 
sclrà a prendersi lo vendetta La 
guerra delle scarpe! 
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